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Vi sono certi casi nei quali riesce, 
nqif che iililè, nécfessiriò 11 j^òvócai^e 
dìÈi fflinistrt ili onlSdvèrno' pariameh-
tare, una, spiegazione;Sili mod^ di proy-
v^a|re aH'aridàmento della cosa pubbii^, 
caĵ ed è per questo $cqpo che nel parlar 
mento ipglese, dovej'̂ ì̂'iiso della parola 
ècoQcessdcoflitaqta parsimonia, e dove 
non̂ ^̂ i può parlare se non che o sopra 
Ù'; questione proposla^dal Presidènte, o 
p'èir fcònchìtìdefé cOn liî a 'ròozioD'e, o 

qu?.U SI ammisero in via di eccezione 
anche per dare delle spiegazioni p^rr. 
spnaIi,5:,3flèl,.vTero sepso della parpla, 
cioè per rimuovere una cattiva impreè-
sione che ila Camera potesse avere 
della^coodotla o delle opinioni di un 
suo membro. - < - ; 

Camera nostr^,^iC,epe. offre a piene 
mani a segno da far nascere (in alcuno 
il sospetto che, molite ToUe le inter­
pellanze fossero mosse' dal proposito 
deliberato di intralciare ì lavori parla­
mentari. Per un seotimeiito di rispetto 
alia nostra ràppréstìDlànièà vo'giianiò'cre-
^McheciiJiiòii sìa/é che rabuso di W 
dìriUo,' sulla legittimità del; quale' non 
Sì mb discutere.. - derivi-dajla qualità; 
degli elementi, ŝ ^̂ ^ dei quali la nQ7, 
'stra Càmera .fc su M^ n 

•^ 1 posta. ,, 
'• . In mezzo a molte persone rispetta-?-
bili per carattere e per intelligepza ve_ 
ne furono altre investite del mandato" 
V^^bl^^éniativdpérntìti'Mitrai conside-
ràzfohè che per quella'Wla capacità 
necessaria helr adempierlo. Mancando 
esse delle cpgqiziqni specjaa,^per rnter-t̂ ; 
venire jfl una dispussìone d) 3iUa p 
tlca; o di, alta.,ammÌDÌstrazione,,idove-

Qbeàto 'siàientó tàpnevollséì^^fó ,;^?Po'per conseguenza cogìiere con avi-
introdollo anche nei regolamenti pkf- ?̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂  
làméniàri degli Stati dei' Continènte, 
dove peraltro l'uso non larut);a degenè-
rare nell'abuso più sfrenato; e chi voglia 
prendersi la briga di esaminare^ _o ab-; 
bla trovato ,,il tempo di léoer dietro 
alfe discussioni defl^ varie Camere, pò---
tra dal confronto essersi convinto che 
mentre nelle;0ajm,efé inglesi si fa grande 
parsimonia di ienìpo, é 'se né concedè' 
^nrfininiMà^^pàrtó^anè ^ q M i W 
sonali, .altrove queste diventano l̂ M̂fé-
getto principale delle sedute, e spesso 
prevalgono agli argomenti d'interesse 
effettivo.., 

Non abbiàmtìbisò'gno di andare lon­
tano in traccia di esempli, poiché la 

ila solennità che meritala, non ci si 
;creda soverchiamente:tefieri di,questo 
Imodo d*intrattenere,la^tamera,^ e di 
incagliare T-andaménto delle utili di­
scussióni.̂ ^ - ' -'-"-i • •' 
ì 'MàSQ vi'era' interMianza che po­
tesse in questo tòoméfft)'giustificare 
h dii'èila Sulla sìciirezza'pubblica, dellq 
Slaiò, è specialmente ài alcune pro-^ 

Ivineie; e gU ouor. Bonghi e uvimnu 
puovendpla,,si, erì^np isp^jl ' interpreti 
id[̂ JJa pubUUoa opinione,;clie alUmgate 
|réotoaf.di essere'illuminata su questo 
•gravissimo argomento. (|h ultimi fatti 
di Pavia, ^di'Piacenza è di Carrara, la 
[scopèria del complòtto di Milano, e gif 
iassassiiù commessi di pieno giorno nel­
le' !c6htra(ie di Ravenna;> fecero sòr-' 

"gère fra le popolazionip dubbio, che 
^si'spera, invano di tenere nascosto, che 
le autorità non abbiano;! mezzi ne-

tenere,Jliyispetto delle 
i&pir'*>4l̂ î̂ ^^ "̂^̂^ fiO" sappiano 

[valérsene'. Particólarinente per quanto 
^rìsguai'daHU^faltm^dì^iE^ 

far credere agli elettori di non essere, parte si parlò d*iraprevidetiza delle iu 
state inutilmente inviale àlla^ Camerài 
Sipùtì^dii^èftl iè '»àta 'è ' ià ^tOrf^^à' -luto àttenuariie la réspor;sabi!iÌà lacent-
..^^^^ii,^-iG^,:y^^tÉ^Mhi^ijy^j.^^ '^-' ~ - .iòiii i^isaìirè alla titubanza delle iotór-

tìiaziom e degli ordini emanati dalle 
;autorÌtà ceintràlì/Quindi era ovvio il 
^credere che lo stesso ministero acco­
gliesse con premura Toccasione di get-

iiare un po' di luce sugli avvétliméuti, 
eidi»'rassi»are'gli^^niitìtf^S; feib sa-

rebbe fatto ^perdere ̂ tmpo alla Camera 
lascia supporre.,ch0^11^rgom,ento scotti 
(a qualcheduno, e che si preferisca lâ ĵ  
sciar^sfe-pubblico nell'oàcurità piutto­
sto che cimentarsi 'ai pericoli di una 
larga disÒDSsion''. >• : ' ' ' v ^ 

Non è questo cèrtamente il mezzo 
- 1 ' - j 

;dl accrescere forza al ministero, è. di 
'aggiungere credito alla CameraV ê t̂ì̂ l̂  
^deploriamo che prima siasi tentato di 
rimandare alle caleiVde greche una in-
,l§rp^\lanza suggerita dallp stesse gravi 
jc^jndizij^jjiel p^ese.^,,^.ciie poi con 
artifizìi; ai >quali' nom Tè ! estraneo lo 
Spirilo di parte, siasi cercato di to­
glierle ogni effetto. 
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tórilà lucali.Vi fu dairaltra Èhi.ha vo-

larghi tr^àtli dilla tfosM M piarlamen-; 
lare tanto irifecondai bastriì dire che 
'ultimamente non si, ebbe ritegno di 
irniiQver^, un; Ì # C T # T O al m 
della, guerra perchè alcuni sottoullìzialì 
avevano-partecipalo ad Una masche-' 
rata di carnovale. Ma è inutile dilun­
garci sopra ciò che tutti sanuo; voS'é-
vamo premettere queste cousidcraiìònì' 
airùnicò scopò' che, dispdaericloci à de­
plorare come Ministero e. Camera non 
abbiano acconsentito di dare ali mter-

: ! 1̂  ^ ; r. r Mrenze^ 25 aprile^ 
i l e interpellanze sulla sicurezza pub^ 

blìca, che ieri furono abbandonatej ri­
comparvero oggi sotto Tórma di sem­
plici osservazioni sul capitola che sta^ 
bilisce la sómma bei fóndi segreti della 
sicurézza pubblica, benchèMl, ministero 
r avesse diminuita di un quarto. .Si 

Ì ! "M - . , •• . '•' • '.•' . - S r i - M •• •., T - . . . • .• - , - • 

venOÉiia pffj^re delle provinciediRa-
yenna. e ,di jPlorlì; leusecondo jl solito 
si chiese chejl ministero provvedesse 
mandandovi più forza, comeWit male 
non istèssè nelle popolazioni^ ?11̂ -Min1-
stro-rispose con ditiì statistici, è notò 
sópratulió il'difeuo in quelle prqyin-
cìe di coraggio civile,' che t^'sèrbàrò 

di superficie, iî  proporzione delle rnch-
dia dèlie altre Provincie,'^^vi sono i^ 

. # s s é prdporziaiii di' tfappa e càì*àbî  
» Ì ; a M corèìsbònde il bisògtì) M i e 
altre povintie, bisogna dire chó ivi 
ircbndii^f^i sono ,^pormat(:p^r ,iiti| 
Cìlusa tutta Jocali^#sCqKtósogna.rH 
mediare i spi randg^rla fiducia e MliCO-; 
rà|gio a chi - nò manca.lNòn è poi rero 
cl|é la molta forzaibasti â  impedire i 
reati, e la; provincia di Ravenna ne' è 
^na prova. • ;, ̂  - * ^ ̂  li^ 
\\A^<fàzzBna d'Italia critica ctìi î à-
dióué tm'Oiperazionei finanziaria dèiCd^ 
rtóne 4Ì Barletlà:, U quale p e r ^ f 
due milioni necessari a restaurarò. il 
SUO porto ne dom^pd^ trenta %l credito 
pnbblicp, flssìHidpJeraissione a^fiife 
in,, oro. Bei i 8 milióni che sòpravàii* 
zàno il comune di' Barletta vuol com-: 
prare tanta rendita e colla differenza 
del^ lasso, provvedere; agli interessi 'ê  
all'estinzione del debito. Adunque quel 
tomune lucra àuì'credito,^-che gì 'ìÈk 
presiiti niùnifcipàlììi^ytìdtìo'^erò 
gióre^dt titoìi;di rend(ia'dòllo Stafef 

' • i 

-V 

• ^ . _ l . ' 

^Ì!i, 

^ 

• • 1 ^ 

* v e . 

- _ - _ • • 

£ ^ 

.•<K 

cx^^Sic:: 
I I • y • 

APPENDICE 
- V I 

'mmk mmmk 

pèllanza sulla sicurezza pubblica tulia 

bilità delie risultanze de/le' sCjérize'tìà-^ 
tematiche; ma crédere possìbile là*ih-
flessibilità di questo principio dinanzi 
air infinita varietà degli affetti e delle 
pcissìonì é delie iornie sotto cui si ma-̂  

S(y0f/ÀM1O -^, J^fif, i4pe -r- a^e«i, e. 'mfestano, "sarebbe tome^^^credere alla 
CQ^traddizione [ed <ITT nótèMHdi irreiilmeniarfe a: sistî ma^ l'él 

Viuim>;'ìfca;Va^'^ Voluto ci)iili^^ ¥incif \ t i .^ .q i^upla ( ^ di quella 
rècè^Sfia-'discusisloiie del bilanciò del- che la sua popolazione éJ estensione 
K}H^Sr"^ ?^H^^^ :P^ che s^^a- (joroporterebbè/v^^uàiiOp pterW tè^^^ 

JL 
- - . ' ii^Eti 

póMaSàHdi; irreglmmarfe r sist&mà'1i^-
manifestazioni delta hbert^ umanày che 
sistemale^'cesserebbero' dall' essere la 
espressione del libero arbitrio,-—Ciò 
che'noipossiSitìOr senza punto òffen-: 
dere la tnostra Suscettività d '̂le'nòstî è^ 
prettósioni scieritlfìiihfe, è di riteherèV 
fatti umani è là nianiera di agire 'de­
sìi' uòmini pei' sé, senza V()l(;ré; arri-

' - ' I • " I • • v i V I - - , -

ne leoripairCostrgUa ,sulla ::valuia- ' sicare- in' o^nì' tempo una fàgitìhe-ch'e" 
2\pq^ P(;alica degli, affetti, e delfe pas- ( lî  càgìtfnite-1i;rèpp; 'òtìnMS^ 
s|pni...v,; ^:> jn:-- :',).-. ; - . , ' . ' , (> . . ì queste cause'e'queste leggi •S'àvvolgò'no 

illinanzi a questi,fatti la formola della spésso in un misyi'o che l'orse riescira 
legge che presiede alle azioni degli.uo- sempre imprescruiàbilé alia meule/'u-
JBj.ùi, sia pelle .canae sia ipeglr scopi,:'maa^, 6 Ghé-̂ 'Uià'óifestantiài tìrà-'ó -pòi 
desunta, empiricamente,-'compulsando i j^òn^modi'^divMi^^^pò^iàn^*''àig^^ 
Tifile molteplici fenomeni della, lorauuna con'traddizioE\e dóve ' nOii Ò che 
yita,si manifesta ad nntra||Q,incomplela; armonia, •? ' 

.^pass^om -77 
monia r-qnior^ -rr. ̂ figlia^^, (mante 
•--dailre-7T,mpo'ài.storid^^ 
i /èrfe ^. V 4msto --;,, a/ Mba tiimnto 

:• -H^una camicia — amor.e,s§^^^.Mir 

u Vi.sono,fatti i,quali sfui?góno all'at­
tento esame del filpspfp ()sicoiogo; fatti 
Qhie .impi:pyvisi abbatlpnó quella; qua-

L I 

e;^|l'animo, nostro divagando senza una 
gyida, ricerca ipdarno unar^^gion^ chtì 
l'acqqeti nell^ soluzione di una dello 

' principali, questióni, sociali. Si può; è 
y^ro, con più 0 mepo ardimento,'az-

Se. l'amóre cheidégeuera in passiono 
per condurci al :de!iti0j noi rinlendia-
mo; non intendiamo pfiSW^ come que­
sto amore che ci costringe alle più no-. 
biU azióni, che ci fa sprezzare pericoli 

gli àtfetti de.lifcfamjgiià^ dove esso t a l 
sce; dovê . s'àlirhóntaftìi£>vò? 'ftìódé^già; 

•dove'>fi'iappaga.'Che"una figìk abban­
doni la madre, per' seguire 1' amante, 
èimaiuralo';'ma'i'Che W figlia avvilisca 
laimadre^al; mestiere della propria serVà'̂  

^^^^dinàu2l?al:iriÌ3uhàle l'acculi di com­
plicità in iin deliuo il più intamàn^; 
ecco ciò che non è naturale. Ma cEv 
avrebbe ;potuto, prevedere, che' qu^^t^; 
donna postergasse ialnadrealt'amani4i* 

'anche ìquàrido 'èira cònscia'dérMo'"'di­
sprezzo ;quàìidd lo vedeva al" suo'fiancò 
CinicamtfDle-tranquillo assistere ai sud 
prucesso, e Tudivu accusarla vilmente: 
dlvprpstiluta^^^Chi avrebbei'detiò %he' 

*ìl6njja, iilfe ' avev#''sméntit0 ̂ 'o 
taciuto sèmpre nei rigdardl délVauiahtei 
oserebbe resistere-a-'quello spiritò dì 
odio:e di-vendetta ch^ lo doyeva an|;l 
marò fino all'ultimo diliJibattìhelitSt 
E '^uaìidó '•& 1bV2à del penttmento le 
trascinò suUe'> labbi*à ^alcòiie parole' 

I X 

di. accasa Verso il̂ ;sUo amoroso, chi 
avrebbe detto,'.che' quelle ^paròle do^ 
vevano' • ancora'nìàtìitestare quella lotta 
che iJ-suo povero cuòre provava, lòlla 
fra^r amore^ sincero,' forte, tenace, î  

I ' 
.' - . - ' - ' - • ^ i - - ' . ' . • I L 

spiegare 

e cosi concorre a depmiare quasi 
tima servendo^eiie p(̂ r ,̂  una^peculazio,7. 
ne,, E se il progra|ama"c,h^;vediamo 
svolto, dalla sinistra, di.riduz one della 
rendita dovesse aver luogo ,if,che cosa 
avverrebbe dei creditori della città di 
Barlétta? E sa' lutti i C o b u n f i m i ­
tassero l'esempio^ e' trovassero, com­
pratori delle loro obbligazioni', '' quale 
scòssa non ne riceverebbe, ilycommer-
cio per'l'assorbimento di capitali che 
hV'cunségiiilétìbi)e.f'' '' ^ '' ' ''P. 

^ • 
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Bla M '9,te,mpr^l^f\der^ 
qu^st^^^ssieijtt§4i ^^ t t i . e . a i 
M^ isô  ^^t:^PPrpdar<3bbe;;a,j,iqi]alche 
cosa di più di vaciieicongetture, Esurk 
mere (iuesiocontrastoche per tre giorni 
cpsijdòlòi'osamenie, tenne :,sospeso ,,gjj;' 
animi di co om, che assistettero al di-

-•»i;-r ì r i -:.•,' hmWi^f- O • • • -'••• ' - • • • • - • • • • ' . ' • » • • - , 

;battìpniig^ M jì,'ìj ^. 5iprile,.noiì^,^ 
: possibile'; poiché- se ia paròla può ,aila' 
.meglio sjgnbcare .^lieUi .e.sentmienti 
ad uno.ad,^up,. i\pn lo pifò^certp/nel 
loro WV:aRÌ^i e cpcapl^i^o,, Pqd' ipjii: 
rivalgo almiei lej^n^^neila Jiciniy^ 
mii, sapt^^noperdonat^e, s^^iju ,adagi(? 
ai ,qoi?aodq ufficio 5Ji: i^lattj^Hf l ^ c m ^ 
aCloi:o;,cuQ|:i,.bonpa|i,,quello, <;ĥ  non 
s^,o ,oon,.può,scrivere. la,.mi,a,.,pen«a, 

" t 

> fi '.'' i ' 

i i | * ¥ l̂f9,éM^^!fflf?^^Ì> de^jlò/nelpute 
blìcp do tnapìòrd interesse, a giiidicare 
dal numerosissimo uditòrio che per tre 
giórni ai^e?e^|lo-^vugiin,ieutQ.dfil Inngp, 

e* C I 

VJ : .'f 1 1 
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cardare ijn principio assoluto, òhe col - edolori e ci sparge di rose perffno la 
'.alor^, di uà ai^ìoma pretenda trasporr via del sacrificio, ci trascini ad un trà̂ ^̂ ^ 

ben lungi, dall'essóré spento, e.il dó,-' 
lore'aiierbissinlÉ» del^'disjì&nd'? "/ 

Era accusata del. cri'mìnè, di furto 
Antonietta M-ÌÌ^Ì giovane avvenente in 
sui ?SS,,annì;^ome compiici, la madre 

A detef'Uiiuare i r^eeipro^ rapporti 
di] colpa, dei coiniputati, giova.cheiliti 
ricordi alcuni avveniinéhti che sareb-; 

! - L .• ^ •• I • - . . -•'.1 ••- , • • .. . I - p •/,• 

, . . j , _ .. ^^Se qtiésia nòhTdssy'che tròppo vera bcro estranei alla'presente procedura. 
"are nel,campo morale la inconlrasta-1ad infrangere quantohavvi di più santo, istoria, la crederei sogno di romanziere; ! 

in una po.vera^ caswQp|%.;.-Senibra, che 
Goià.jSi,.fosse,^ridotta.• dòpo che, }a, ma^ 
dré-abi^andònò la; sua antica professione 
tli.^vendiir® 'di..pane,.6 col tennìssimo 
prezzo ^i un ^es<^biao jaTpro di^^i^fe 
conducesse una vita se, non fra\-ig(|: 
stenti, in mezzo a .milleM privazioni;r 

:.^.,Sàfebbe troppp'Iungo spguire^^passo/ 
passo tutte quèire circostanza p^r-'cui 
la.Hi, ebbi?. ì^còno-cere il; giovineaG. 

• B#sti sapere cjitì nell'aprile dellOiSCorso-
.anno, ii)Gy era,..divenuto iricòhtrastà-
!bilffiènte .l|i£(rnaò(é deli' Antonietta; ì l ; 
G, non omise cure, perriescìre ad acquì-^ 
starsi ranipre della poverina.!La madre^) 

:aJjî ,Pj)plo:credQ, vedavi iniquesta^niiova; 
IreSaxion^p'la fprluna:suà:ie.quella della' 
figlia, perchàiiil'G. spudoratamente men­
tendo- la,propria condizione, miserevolej 
seppe farsi credere uomo a'.cui afri* 
deva splendida carriera, e danaroso ;• uè 
aveya,„Qmesso. la .mvùabik promessa^ 

s4y niatrimonìp : per coonestare il sua 
contegno, coli'Antonietta. '...-; 
,v;Un.giorno ;- in sui primi'del passata 

settembre - già.padrone,del cuore della 
sua.^mante, HG. dimostrò unà'pazza 

,^najdea,:di abitare secolei in.una casa 
f^he non fosse la materna, che il SUO 
[decoro non lo avnbl^e. permesso, Non, 
vi dirò se rÀnlonìetta accettasse di mala 

. I 

m 

L'Antonietta M... abitava a S. Anna! voglia le proposte del G,; si può forse 

% • • ^ -

• -a • -t^J^i, 



ANGORA mthkì^ÈD^TTà 
DalU seguente corrìsEi0nden2| e 

ìa Pmeverama rìcere dà tireifiir 
teriamo che al mimslerp.dalla tóàpfea 
tìoh si hanno più notizie sulla^^^é/fc. 

Ecco ciò che scrive: ì l i ^ r 
dente (0) ìn data 2Sp|rik.(sei| 

SI à parlalo del richiamo della Vedetta 
dalMar Koaao, ma credo questa notliia 
0 poco esatta, od alméno prematura. In­
fatti sono ormai venti giofni cìfoa oho 
ntHkillMa^a-nPJi.?Ì0.^Vq««^ \m^9 toA, 
sapendo dove osso sia, è im^oBsìbilo fargli' 
pervenire un ordine di richiamò. Se qae-
Bl'ordino foaae spedito non potrebbe èl^^ 
sere ricevuto dalia Tlbde f̂l ohe IlìMai-
boooatttra del Mar Rosso/anìla spiaggia 
itf^ficck^^*-Mok9, oib& al' punto dast-
anato come termine del viaggio, e quindi-
a spedizione flait». . , 
%tknto è noii che »1 ^ i r i t tóo deUW 

maSna ai è molto inquièti sulle ulteriori 
T l̂̂ K^)?;.(5el;legno, pe^c^^ qua^jig po,n;̂ > 
.^b(^ro, notizie ^IJulti^^jjoila^eas^ 

pmHfmf unô ŝpâ P ^d^^i^ f ^ m ^ 
mzyisUìSae.ài Bei o tìetie giorni al maa-
i^/'ti,nffló^ c^nto'di àitmm^^^ 
éa^iJSei^ i^orrèkt i «In^à^lV^di m»̂ ^̂  
òiiiaè '̂̂ ^*^*l'̂ rir Secondo ^uéato càlcolo 
H'TeiieWflàvrèbbff dovuto essere àV'8tfò' 
d^sUaO'pino: dal ppirn̂ o d*apHle, e a que-̂  
Bt'o»àl*^Mbbe idavato mandare notizie; 
ii \^tk nlJimo 4et.1y»glió. fi disgraziato; te­
lante Simi che perì cosi miaeraraenle 

ufàciala stremato di forze sopra i marosi. 
Oli, gettarono un cavo, ma in quel mo-
meiild'a'À' obipo^ di pare respinse^ là z'àt-' 
tiiri''da'u'tì lato e travolse il Sinii; chei; 
l>ÓQ"'éoJpparv4:̂ pÌù l|iÌl-cavo di''S«ivatag^ 
giò fu invece•ttferrato'da uh operaio fuò-: 
chiiita, lohB ìnaìemo a parecchi altri della 
Ìan;9Ìa;affo,ndatft,fptr.aUó dal maro, e salii 

* -

Santisaimo'éòamenìoo CósoUio Vaticano 
M#R,g» nella p5|»BÌmadomenio».,i?he è 

fr •do^ni|^»^.^4?^j| il ^mm 
èl ctìrronté,;me8e^di;:rpifiie. 
' « ia'-Jia^ll s '̂̂ éionf flllacooffleranno 

^i^^otì dei ¥ldri:^|U|^,9o^(tuzione tó-
jmatjc^hè. I intitolata Bifide oathàtt^a, 
Ì0ÌÌ& 3tes3ir4<>rma chî  te«tò si à usata 
nella congregazione generale, in modo 
oioò che si recitino ad alta voce i no idi 
dei ^fogoli Dadri.c l̂V^ ÎoncmcL .Bcopudo 
l'ordine di digoitìi e di proinoziòue, e 
•,chtì; tìuelli i cui nomi furono ractiatito-
at^'si alzino, e ad sita ed iotelligibile 

jrobfl pronunzino /il veto rispondendo : 
placet 0 non placet, ;< 

«Poiohò à da,,npi\^|si,j>he nella pub-
U^oa 8e88Ìpn|i.^89C^n '̂̂ ;i^^ lettoPe apo-
ii^ìì^hQ,M»ÌÌtp^ìoea inter, date^ il 27 

.novepabre 1869,. num, V;!!!, iu cìii pre-
icrivesl ilprooodimoiitò'^dR tenej^i nelle 
pubbliche sessioni^ nòti'ò lecito dare al-

•trìmenti il voto, se noij puramente. .e 
semplicemente pep^lpì^parole: pìàcèi o 
'mt% placet^ esòlueo qualsivoglia altro 
m o d ò i ' ^ ' " '-' - . '•'-' --^^ .'• .' -• -' '- • 1̂  

il|,^«,IlÌ gioeooipoi della prossima congre^ 
gazionft ge^iple itìaL ten^rat..dopo la 
pubblica sessione verrai sig^i^cato^ai 
p,a4ri con un .monito-, sjamp^^o în^ îeme 
oolPargPipento che in̂ ê̂ ^̂ a ,^i^^^^^r/^^dr 
trattare. ,, , 
,,«D&ÌU segretaria .del Concilio vati 

càaò :'ll 18 aprile Ìà70. : 
«GIUSEPPE 

vescovo di 3. Ippolito/sfi^irétón'ò.» 

PAVIAv 25;;-^-11: pwfettOA^te0«lDpl 
al ò oGDgedjtito 4aÌ̂ t|F'.appreBentant 
Amministrazioni pro^ibclalt e co 
con una lettera dove, dichiarando cfâ ; 
il provvedÌmenì|^pelt;q[uale fu coilbjbll 
a riposo si hegSbi-fìtti luttuosi o' ' 
nesti avvenir il>;qaesta città la^n^tte 
del 24 marzo, sì pi*Qpòne 41 ràddrizz^ó-
al più presto ò s&nsa nsfiruei,storti 
gmdizii espressi sul suo conto.- ' i > 

La lettera del sig. Campi à impron­
tata di molta amarezzav '* ,' ' ""' 

' • • ' • • ' • I l u i . f . - ^ ' ^ ì . • • — . - K . . . ^ . - ; . - . ^ — - . M » - T ••••-•• • - . l A ^ . i t f f ' 

NOTIZIE ESTER li 

2. fflspoaizioni m ì t W i d W p i M 
d i p e M n t i M t mitiÌs!é^(^-àelt*Bitet*l. I 

< I 
IAM'EAÉ iij'ALIAÌi). 

I • .'• CAMERA DEI'DUCUTATI 

Ì^Èà!?altl^«^^?ifIt«^m*tl8tràtl iiSIIiàf 
a|^Ìf|tt»z!one dèi paese & 

I ' 

•VQ 
PIÌESIDENZA. DEL PKKSIDENTB BIANCHERl 
., ^ jv ;. • Seduta del 26,awriTa. , ^ 

Lasedutaé aperta alle ore 2 colio eo-
lite formalità. 

« • ii*>(-'i lT*,T?' I -VSfli^»it*.;h,>r- r. >-.. I h - - , - ' 

• l ' i * ' 

NOTIZIE ITAEIANB 1 r y. 'm 
: \ 

> -

'l-\ 

l^rFRANClA, 2 4 . - l giornali franóesi 
ci recano lunghi dettagli «ul lavorìo dei 
comitali per il plebiscito, il cui numero 
va aomp'ro più anmentando. 

— La /'rtfwe assicura ohe la oompa 
ghia degli agenti di cambio di Parigi ba! 
fatto rimettere al comitato oantrale del 
plebiscito del i870 la somma di 30,000 
franchi.- • ' , • •• i-'̂  :-• -—''••"- :Ì 

—i-ljn giornale hkU«nnuDziato ièri che 
ì Signori Bara e Buffet venneî o soUecî ^ 
tati epa lettera'dal Duca'd'Anmala a ri ! 
tirarsi dal gabinetto. Siamo aàt^.pizz^tii. 
acri ve Hi ConjftÌM/t'owwcI,.* smentire oa* 
tegdricamente questa notizia, , 

" "•'• V i ' w - ' , , . "W^ •'t"- i ' " ' ' A " ' ' ••'••• •"-'-'• 

— Il Pu;hc dice che la Commissione 
del bilancio si sarebbe proDunciati per 
la soppresaioiie del ministero-delle belle 
arii è per la'fusione aM'pòHafogÙ dei 
commerciò é dei iavóH pubblici. 

('ERMANIA, -liBm'U QàBiètid deìW 
Oèrmania del Nord dichiara destituita! 

L'ordine del giorno, reca il seguite 
della diàcuasione Suf bnancìì"del ' mini-
stero dàirinterno pel 1870,;? ; .̂  

Presta giuramento il nuovo deputato 
padovani. 

f i 

-I'-

\i 

4. 

t 

.\ " , ' . l*^t^C^^ 

' . V 

presentato il progetto di leggo circa IV 
bolidone del corso forzoaò^^o che venne 
invìa'o d'urgenza al Comitato seoretò.^^ 

• ! . . . - - • 

\ Sono accordati alcuni congedi, 
:j, -^l^'èiprende la •'d̂ iao'ùssionà' stì bilancio 
alrordiQtì del giorno.' " 
j Vendono a|ppbvaìi seriia diàcusalohe 
vi capitoli da t lO al 22. \ • M^' 
\ Specìale^^vMMQ sul capitolo dei fondi 
segreti, sogt̂ aU iilguni.f*tti che afferma 
avvanuU a Catania, parla di arbitrarie 
acaroerjzìotti per parte della questura, 
di acquisto e, dtffusiooo di .monete falso 
p^r parte qelU questura per sorprendere 
i rélì di promozione nélU magiatraturà in 
riòòmponsa disfatti arbiVrafi ed' illegali 
0 di altrlabtiat di pubblica siourèzzai 
Reolama dei provvodimeoti^ chiedî  Ma 

namento sul teatro dell'infortunio traetìd^ji 
a rimorchio nna.g'jfossa barca araba con 
attrezzi •dì'salS»'ggiWNontrovaodo più 
il baatimento, canbó la sua lancia sulla 
ba'Éóa e'icon questa navigò fttlicebaente 
fihV-av'Gedda, do'veràggiittise, i quanto 
B0Mibra'ilà,T^e(^e«a. ' 
•u. 

•I •-•' \ -

, • . _ , • - . _> ' 'i „ ! , ; , , ' • • I I I I I I I TTT. T'. 
. ' • 

• —-Togliamo daìl'C/'/iitó Caf̂ o '̂ea, ,il 
fiesuente : 

,'--^^ > - ••""•"••^MONITO" ' 
• -. 

- « Eaaéndo, dòpo lunghi e gravi lai 
TOiri OUÌMOÌO benedisse, : in pronto .sufe 
ficiente materia per ,celebrare un,̂  pub-. 
bltc'a sessione, il Santiàsimo' Signore 
Nostro' stabilì che la terza sessione del 

FIRENZE, 25, --Sa'ppianio, foriveTa' 
/̂a t̂oMé, che nella notlo decorsa veii--

neì*b ,e8 êguiti non j pochi-arresti di per• 
Sonai^ai,giunte da yarie provinole del 
Regni^t^e ohe ^proysiàtì di carte ai tro-
yflyî np;,'',niQji.;ipÌù-ipoverrfHlb î-ghiì della 

../~. ;̂f̂ f:wfl??P«*i, P^iftht^iafp^^^a^lo^, 

'B\ M. Sarà di rUoi*Do; itì,.]^ire^ qae-
Sta settimana; prybabiliàeDtii / a' due 
giorni, (tfa**; tój/ 
. r*-- SODO pienamQoje '̂ confermate lei 

• ''• ' . -ft ' ^ - ' -

buone Dotizio circa 4a!, salute del 'te*' il'' 
pjìnistro Lanza ed;,U Salla^cbo dovevano 
re,c^rBÌ:a 'J'orippia' o^usa della Jndispo^. 

teuipo beUiSflimo, ebbe luogo l:fununV 
ciata inaugurazione del tronco, di far '̂ 
zov â da' Cmivarri^s^stn^Ltìvanta.^ 

i^t'orr,'Mercantile) 

idi Ogni fondamontoil?as8ei*zione dimoiti riduzione della sopiina per i fondi ae-
giprnaljianché alemanni ohe, il .Govèrno greti, perchè: potrebbero impiegarsi in 
di;Berlino abbia intavolate nuove trat-
tatìve col Governo di Vienna, con dise-
gno di re^gplàre la questione dello Schle» 
vr\à settentnocale. ' \ 

^-. ' 

recano die la 8»lute dei conte B'smapc 

corruzioni. . M:. * 
Xanfa dìoe che qr:}ei f|ittì̂ g^^ 

e se veri, meriterebber* rjpr'oyaziooe e 
j ,.., pttQi/Jtìni severe, Nf"! pochi mesi che è 

varzin al muiistoro, non po ha .aditi di socoi-
I 

sicurezza pubbllot 
tìfllta pt<itin«ia d^jforll \ reputa insufif-
oietit^ Ì ^ j ? « | pubblica por tutelarla. 
ì, ,,^nt<i|so|tienéfhÌ è bastevole: de-
^iiSii Mi nliié pòovinoio di Forlì e Ra-
::|enna aìMo assai rari i oasi di denunzia 
e dì testimonianze. In materia di sica- ' 
carezza non ai fanno economie, ma non •. 
bastano le forze militari per tutelare la 
|u|)bUM^8Ì9}!irt|ìpiJi|"^^^ é^eU 
popolazioni manoBoo ai loro doveri dt olt-
tadiaof^Don ilutandtf le atitoritÌt>^ '̂̂  ^̂  

JFar̂ 'rt»'faalflHno osservazioni.sulle piòa-
dizionî  dèlia; pubbliaà aionfez^a à Hà-
Vtìtìtìa;Saa'gÌò'na là provinola' da''Uria 

ivi sommessi non hanno lesami colla as-
BOoiazioBi politiche. L ' -, ì 
^Z^an^À ammetta di non trovar legame 
ira le sètte poiiliobeed i grasaàtori, espone 
la statistica deli reati in quella provif#oil. 
Approvansi-i capitoli dai bilancio fino 

Sormani-Jì^oretiì intonda ìnterpellara . : 
U ministro degli affari oéteri sopra i l 
modo col quale,il governo mtande tu-. 
telare'U vita a le proprieià sei DflTslK , 
cóhnazìbrialia Buenòè^Aj'rés e tì%Moli»;\ 
' m^kìtf-mitim ( tìinisfctó) miìtari^: 
esseM pronto a rispótàWo s'ubitb. ' 

noatrilettpH, già oouoaodnoi'ciiòài iaióttft'' 
'che qbba a Buenos*Ayres fra it'aii|lni;edf 

Grecia del conte Boy!, nostro segretario, 
d'ambasciata. Chiedo,quali proyvedimantiv 
ir ministro intenda di prendere. , ,> 

V^tcmÙ ì^*iyW(mi'tÌÌatro) fa eco alW^ 
Wiiì^sWiltii di dàlàre prÌ)ndniìktàMa(ì'i»fc^ 
S ò t o n r M'òrèti p̂ er la móMe^-iifainà'tW 
dtìl'Còate^^|;!Bt^y|^^^;;-' 

I 

1 M 

-V glia^'ti, 0 créde eh» se ne possa esage-iri^Assicura cheMl-dò'atr'd' ibVlatÒ InMAi-" 
va ralgliorando^ ^ l̂ i-Vre rimìiorVanzalRtìapìngeass^ùiutamQnte^ tane ha spiegno;il òiaàsìmo z'elòi%quéli4 

•AUSTRIA, 23. - • L >̂4fitfh(/2ìĉ ^ dioò : l 'S^i,^ÈnèSì ÌÌÌèo#^ -tristi conseguenze. ; •A::': :'. i •'' 
che;èj-.iné8àtto che il 8Ìgf";iKtìho'J ministro ^pcp-aorprendcre i'ffC^aVli'tóezzf ia'póF j v̂'Ĵ^̂  **,?̂ ."?** orj* :aUlo,;8bfOFSz-• 
delia guerfit, flUia presentaVo le sue dì-* 'un memento ' ptss'Vno'riuscife , ìasbiano* zatO/S ^pagare U.̂ îsoaUo.. ,̂ .. ,i;;-'i}r!' !• 
Duissioni, e che sì)bi« intensione dì reco- â Eopre un triste esempio; Non per queÙ ?ÌQ** .?d,**f'« f̂"̂  *?* ebbero oh.ao^^u-r; 
dciredslle sue funzioni, .̂  ; . ^ Â  .. scopo, quei fondi âo;no; sta^naiati ina pep'i nìba-ioni teiegraflche. ; /. 

-— li minisiero sì /iis.one a cambiare 
gran numero dei ffoyernatori delle prò-
vmcie pnma di procedere allo sciogli' 
mento del Kellisraili ea aiié'huuVe elezión». 

• E 

ATTÉ.^EJblClAM L ' -
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dubitare dì: (jhì si amatn La:ma.mma, 
forse di manica ìarga, ò àlirò che non 
v6'supporrò, non seppe resìstere ài ^òfe 
della figlia e diede É> suo assènso ; è 
versò làmelà delio stesso settembre, 
nì)iHtroviamo rAnionielta Mf^^basaia^ 

, r - _ . . •> i 

presso a signori Riibìnî în via Mézzo 
C o n o . • , - • • ; • '""-Y •" -' ^•'•" •••; ' , ' •':'"- ' . 

Equi comincia serie dì finzioni e di 
menzogne che doyea preparare la vìa 
ài delitto, ;̂  ! , -
-̂ ÌLIAiitónietta non ebi)e il coràggio di 
manifestare ai sigtiori Rubini che ir (TÌ 
non era che il suo amante, ma aMe'̂ ^ 
giltìmarlo lo; presentava cpm(3 suo ma-
ritpif fri còl 'nome;! dì ' Gobbi; ila' ̂ madre/ 
povera do'nha, anch' èssa' dovettê  càn--
gìareìì iproprió nome, per divenire' l'f 
serva 'delia propria figlia ; sih;;Òhr€!' 
però che ne vestisse il carattere^ cosi 
da^vdìmenticare perfino il tu.confid^n-
ziah nei dìscórsi'cbìla sua Antonietta. 
. Volle caso, che un Gobbi', onèstissima 

persona, esistesse dàvero in Padova, 
.pjÈ. cui ai'signori Rubini nessun so­
spetto poteva nàscere che il loro Gobbi 
non fbs^HV marito dell'Antonietta;in 
qiianio alla madre/ bisogoava essere 
di-una mala fede,senza pari, per poter 
solo supporre che quella vecchia, con­
dannala4ii più umili servizi, fosse lÈt 
mammà della loro inquìlìna. 

vt'ht. 

r " ^ ' I r J 

k . ' ) 

CÓnlieiìe; , a; j secondo i casi, nega';clirlatoaglstrai:ui?a5 
,, . i . L^ A«g6^. é^li:|J;^ÌP^K^ P9n'ilaridipohda daî ^ 
*?? ,̂̂ *.???"\?iÌ!V )̂Ì|̂ ffil̂ ^P#^^^ magietrati' atìa] entrano^ af-^ 

':daÌi\oh© ;anWa sussistono nelle Pro-iifatto-considerazlonipbiitiòbe. 
vincie della Venezia e di Mantova,'ag-.v; E idea bene fissa dtjl governo che„!U. 
gregale al Regno^^^^Itaha con legge d^ .^ uatiẑ â î ĵ ^;,ptìlitica debbano stara-Mq 
18 luglio 1867^ N. 384Uj8op]^a^;beni ,d^ aolut^||ta^^fim8e i ie^teresao deU'uiva 

pft quei tooai.so.no: stanziati ma per. ,.,_., - , , , . , , :,, ; , , 
anello dì prevenire 1 reàtiOi'scoprirerij 'Aì''tQÌiiiatro'*80BV;nbte U óiccoaWw, 
cpi^evuU; fìnebè:ia societàò minaociaU,,' dWfi'̂ r̂̂ lMV î̂ W;̂  
turbata dai mwlviventl sarà sempre rne-'icro''dòr'ct(yìy''di-^Bi'yl;;, '. . ,', 
s S ' K f ^ V e r mezzi'a^ ^ u t e i ^ t f l w ^ m ì t I^'^uVt^tÒ'aii^fati^dl Bue^^^Ayraà;,-
i mòdi. ' ' |til-^governò'o'rfbd9ctt qbéi fattiWtaò 

^Rueî o83e^vjl̂  cliii'^^M c[tliti'dyìÌ*Òn;' avórli^'laUi.n^iigiornalUNoa ^ appena .s^^ 
Specii^lè easertdb siicàessi' pHWa ' d'craJMvfà riceyu^ dattaglMttfflqia^^ awer-' 

ti;>y|^n. ,;^or^tli. •, ,.,.;,' ,u'.- .-•-.- .^ 
^^f^n^^iihA^ore^ti alt^'^ìphiara spddi-, 

Bf* t̂iò,"'̂  :.^.'\;i -,-,.,.,.. . ; - : ; '•.-. .. 
La seduta è: sciolta alle ora 5 3f4. 
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La matassa filava lìbera e liscia, 

i , 1 1 ' . 'S 
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Solo ai 12 del dicembp, ogni cosa iutamenle.d'essersi appropriata una 
contro forse ogni asivèllaiiva. l>igfìorî ĵ|:jScpperi§^^ c^jcia,. iQgora; e. vecfjijjft,, che fa .:nn 

,fy \\{ n-̂  j i . r ^ ki\->-' '-' • i ' : l 
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Rubini 

^^ 7 J " ( ^ t • • 

Forse; per me, il lóro comeànóiè pie-
nameple^ giustificalo.; Là' génji, ohésu' 

V accordarono tantosto alla M: : corsero subito, alla mente le speso (jel-: 
una piena (iotìfldènza, cosi da innalzarla ; f Anlonìefe e su lei per ila prima 
a guardiana della IoiW= casa durante ; volta sô p̂ tlar.QiiQ.. I,sospetti divennero 
altìune gilè aaturihalil Fu imiitevideiiza? ! maggip^. .qy^pdo, seppero; chè.alla.Mv 

furono vÈduie monete egualhfèllà spe^ 
eie a quelle che eranO';stale; rubate; 
divennero,cerì̂ jzza quando l'Antonieita 
pflFci lqro,4a^la,iJpllft^che^posaedeTa* 
pa//p, c/(ejÌM/;o-/('sse sopito 
Ghi(isk:p:_par9le, 

,Jn. seguilo v»,.perquisizióne 
U%ì:P»,.nej iU di'iembra la-Btik ĵenivaarr̂  

lià di ogni gàlanltiomo di credere tutta 
il^mondo galantupwp, , " • ' ' ; ' 

veputauaddoss^ il^lhG-ì ^ 
La;,s..... •^.madre; -r M mmimm 

a mia il ! dibattimento' sulla ; negailiva 
ÌR,::tut^„que,l|e:circostanze che per le 
d̂ pp&izio»i della, M....>:' jcpnJucevaRo ; $ 
slabitec^. di delî qaricoi la compUpìtà, ^^ Sòbbiamtì' 'éniraitì ii^ fe iié voi; 
ìiV f̂urto,;:-r ElÌa,i'aUrQnife,xfìni)e,5;»in- ' eVcjuamnquê  nostra ^fàrofer ìtf'pròpo-
yipta!î :,deU! aver i ybiomariaâ entev̂ aSf̂  ^^^^ sarebbe fuor'di 'Itiogo. 

deposizioni procesi=ualì dello stesso G.... 
Però/ è d*;aìv%tirsi"cbé ii:^„>. a di­
spétto dei suoi guadagni — era bea 
luMfii dal condurre «nartVila solitaria 
ed avvinta; ciò che proverebbe clie i 
luciì non l'ossero tainto misereYpliJ-.. 
Ad^ògrii. moda h^- bilaoclcf del '^:ir 

1 F ' I 

Ì 

\ Però anchfr il p;ù: citnillò avrebbe 
i seórtói'titìlì'ottobt^^ft^injprovviso :i&^ 

;mestìca dèllcAiUun(e(ta;^|l suô ^̂ ^̂  signori Rubini., - . ; 
fipa a quel! epoca; raodesti:ssiipo,ome^^^ | Q i mali consigli, o un, inconcepibile 
gli05.c0med1sse.una testimone, 56me«o, brama di lucro, nonJasciarono intrav­
ed i 'suòi'^parchissiihr desinari, ^là>ua ' cedere alla %. la gravità delP afcione 
vil̂  ritirala, avevano assicurato cb'é le qqnir^e^sa; ipà.quando.più che Jlsri-^ 
finanze della M. non erano delle piî ĵ ^^rsO;,della coscienzaJa triste lezione 

del; carcere le apprese ^'.orrore, della 
jWawwafe Dpn^rade/e i sp< ŝi ac--'c^^^ 

processo scriilo chiese di; scrivere la 
da cucina?*.., E pure dì nuUa'dabik- propria, confessione; aljdibaltim^ 

anno.'Questue .imp^azioni in odio tiélla; ' staziono di, una mia Convi'rizionê  ì'iVdi-
S,,y Atao„tem.fondameiilo, pnncipale | viduaieV nella quale-tion so nò dévô  
nelle dìchiai:azìpni,;de,ll^AutomeiMt^e: render conto a nessuno. Se però se 
furona avvató'rale, dallo coatraddizioni né volesse:uria ra'gìónèj^^ 'iriS'^liper-
della^S,,,, sle^sau^eiidalleiCJircostanz'ì donî itl *cav.: FérraH^ u_:; m'iè inisdhce-
prcjcessuali nel.iprfl! insieme., -m^.- i Ipibile l'amore senzòtsticua, perchè uo 

' • t II . h I 
' < 

vano ancora ì signori Kubmì;'̂  benchò 
sì fossero accorti che il loro armadio 
eri stato più volte aper|o^o scassinato 
e della niaacanza di biancheria f 4i,al-
cùne/staia di frùinerilóV Dobbiamo con­
venire che cerlì esemtiì -di 'buona fòdè̂ , 

fra i singhiozzi, la cpofórmò. Ma-quasl 
non fòsse il suo contegno cóhtra'ddi" 
cente,^a|là^confessione del furto de! 
denaro e dei, frumento, fatta per modo 
di l^ccettare pjen înentef̂ Je , (|>9Wara-
zÌQni 4eî  sigp9i*i, Rubini-Md^nno pa-

Se ili, Crp,nisla : ̂  potesse dire quella tale'̂  amore potrà essere passione ma 
e sente anche a .scapi.lp;..dt̂ ll,e .ritìuln ' noni ̂ affetto; e^poicliè non, sì può sii-

lanze processuali, forse io ini sentirei ' mare una dM'na'che primsî in segreto 
meno,imbroglialo nel descrivere.ilca-1 si sospetta ài pròstltuta,"poi in'pub-* 
raUere 4ei Q.-.,, ed il suo ;CQuteŝ no al ' blìi-ô  sfecciaiamento la sì accusa 'di 
dibaltimentp. %^\\ .G.»,. - un i giovane di meretricio, cosi' ripeto fchq il̂  U;.;i non 
genìalqaspeUo; già'sergente nell'eserv ' poteva arnai^éAntóhìettaM...; 

cito .nazionale, ora sensale a Padova; 
1 proventi, del mestierfiuafin furono Ila 

lUG..: sapeva che'la^ éha bella non 
era che ,uh^ •popolana, è certo doveva 

in'ogni caso, sonò più'uhiéi'chei'ari'Ititó(à050 lire airìQcìrca),:jftqg{)! asso- ora 4ei più lucro^! a giudicare M a avvertire heÙ* ottobre passato,ché^ 
^ I - r 

I I I -
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CRONACA CITTADINA 
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J t r Ù Ì I s t « i - é ! défilé IliÉAiitfe di^ 
/atribuiva testò alla Gàixléì>ar4el''depfi 
tati un nuovo allegato ,̂ «1̂ . progetto - di 
legge sui provvedimenti flnattziftpi. Era 
il proapetio dèi debiti) de' do'mnni U 
tu^o:àl , ,a ioe^f^èfl9 per dazio ;^on. 
suiao. •'̂ . ì '•<''^ p • •' i^ ' '^• 

ht Bojnrnà'JWIÌè.:)ii»moiita a § lire 
:3^560,1^,83 aèUe!,qrtìi'qulà!'aiy|eKÌ 
oi{|à I..~ :̂éo;eS2,245.34 ia oarloo rdil soli 
otto Cottfanl traVquali troviamo i 'p |ù 
iùi^oHad^i dello* Siatoi ^ la ioU ' Na­
poli per %XÌO,m,^Q'^Qi ; 

jMift eie che doveva f̂eî mare basg^gldr-
niàntéilajrnóstrft* att^nHoi^e; era; quanto 
eoMrnevaila nostra brovinóiaj B Mob^ 
blàmo eènfèssarib^non fu sènza lùer'a-
vigliachiB abbiamo veduto flgiirarìe 'in 

;qiÌolla melancotiloà lisUJil jCoinun'e, di 
, PàidoVa péri (t.^ 132,500. che,; se nbn̂  

ppìendianiio-sba^iòf oorrisponcloiìo |d< iin 
trìt3Qeàtr«j deirinnÙQ canone. Abbiamo 
però' creduto opportuno alsumer'e in 
proposito qisallìì^^infórtóaziòn^ ed ali? 
Manjo riìevlato ihe; col 31 dedein;bre(i8b9 
fiÌ,4fV,nÒ8trOitóuiiióipWVitigoiàto p [fa-
Tprei. della tego?eHa un toandatT appunto 
par ^liéùa jsomba] mandaiJ rlacoaso nel 
ilgénnaìo sùooèssìvo bome î Jsdlta dalla 
qnittatìà'à'apposi!^' mandato stesso, CI 
risalta ben anche ohe eoi giorno 22 cor­
rente, fuiemesilo uu mandalo pel dd-̂  
diòesimd' dell'aniiuo canone riferibile ap­
punto al quoto mensile di aprile sicché 

, nossonidebito ha il Comune di PatoVa 
Ve||(>-U pubbUóo erario. ì 

• ìE orediaBDo che aarà avvenuto lo 
8t]eS80 anche agli altW difendi Comuni della 
IJrovincia che f«ppajfivanp in debito della 

. tìÌmplé8SÌVa:^8ommà di L. Ì6,2S5Ì^^ < . 
^ JSe tuUi *^<Jn?Ìfl'a^pRegào: prooe-

.dessero cbmè i veneti il ministero delle 
I L 

nzò sàt̂ èbbe diapetìsato dal produrre 
prospetti cobsiiqili a |ueÌIo' del " nuòvo 

, 41 léga io ai 8U0 progetto di.legge; • 

- |é»SìtìlfÌc.:^;:JÌ iminilterò d'^aèrìool-
tijira iodùstria e oomaaeroio desiderando 
a'ayep notizie sullo slato della istruzione 
^nduatriale e pPùfesaiona'e nelle provin-
Ole Yeuéte, ha nominato una commissione 
composta déllj ' flìgVori- oòr^meod'. profj 
fXjuigi Luzzattij membro del consìglio an 
periore dé lWì raobe ìndustrlWìy ê  prô ;̂ 
•tessienale, cav. pnf. Domenico TuVazza, 
-emarchVse cav, Pielro S6Watì(̂ o, oollMu-
• carico di far ispezioni agii*istituti tecnici' 
:di Padova, Treviso, Udine, Venezia; •Vé-
irona e Vicoizn, e quincii'-di'riferire Vi 
inìnìatèVo le proprie óaservazìóni, e di 
propoî rè quàiìto atitnfisse utile agli in 

,.8egnamenu relaiivi. 

.-:Jtemro CJtìwééiNll. — «l'Éiéìra un̂ ^ ĵ rdWtTttzlatè dal ^ig; Gullio all'alto della 
l^iBlioo nnmerosisaimo dalla platea e oonsegnt furono ispirate ai più nobili 

falciflttiisslst'evaallì rappresenta- sentimenti, trovanctp ddgno'risòoàlró in 
zione jdallf^ Paiifa idì^l^^^làopf,f^^(d<i\ quelle del 8Ìg. sindacò oav. alfonso Turrì 
dramixiatióo, auj quale riserviamo ir nò- rappresentante la steaaa sezione di À.dria. 
atro giudizio. Mentre poi ot congratu­
liamo.,colla Compagnia .Belletti *Bòn per 

[' 

che ricorda i pifcbel iempi^Jel 
,̂ nale rìaorgiirehfo! 

3 
r i 

uazio 
I ^ 

Il fratèrno; baticbetto. ièhò' ebbe luogo 
alle sfpyfertìso lìetisslndp da uno àcam-

le recite ]già'dàte, o{ aeiìtiamo in débito %\o idi affatluose dìmoatrazionì fra le 
di un-particolare rìngraliamento al si- d̂'ue Associazioni di volontari, e da ripe-

:^ò^'bpò.(1oniico,^U. Jua^eij^^ejj^adp tùli ed et^uaig^tl^i.brin^iai^ ,.; ,>,;-
oalcolp'di utf désmèritì da "nói mahue- T La festa, .del 10 aprilo .lasciò in Adria 

'6tato a nome! di molti cittadini^ ci ha una doloe impreasione siccome auell4 
pt̂ omesso findi da questa mane La Fra- che ricorda i mu .̂ 
Vilità eommefta nélovisalma del torelli. - - - -'—^'^-^^ 

V'uv'lo «abr l l ego , -^ Versole ore 11 
<3eÌU lìotte del 24 al 25 corrente ignoti 
adri pienetraii mediante rottura: del murò' 

nella éacrefltì4 delia chiesa parroocliìflle 
del Ponte di ̂ Brenta s'eaÀainarono i due 
Vrmadll e si impadronirono di un oalice 
Jri ^ùe "rèliqoló d* àrgièiìlo; Aperto quindi, 
compendo la serratura, l'uscio ohe mette 
in chièia^'aallrono éùlla predella dell* al-
Jtaî e n^ag^iore teDtando aprire il taber­
nacolo;' F.ortlinitaqiente Inon riuscirono 
|a pompiere il :èo disegnb; un colpo di 
Ifuoile Sparato da un upmo che stava di 
mardìa mise; in fuga i malandrini ed in^ ̂  

fi 
. - 1 . 

allarme i carabinieri di pattuglia, i anali 
entrati tosto in chiess, riuscirono ad ar 
reàtarne uno; Si rinvennero sul luogo 
yàfì oggelti.ffM ì quali una delle due 
reliquie ohe i ladri aveano abbandonata" 
nella fuga. '̂  ; 
\ fjA riebprcsDXa della festa di^.jSa» 
JÙarco richiamava Ieri dalla oitU aÌPon-
te di Brenta una quantità straordinària 
4^; .cittadini e aU'egVe lirìgate di studenti. 

J4Vlgr«'^9 l'affluenza della gente ed il 
movimento stragrande delle carrozze non 
si ebbe a..depìorare aloun diaordine. I 

e SWm9 ^municipali 
erano diBposte mcUoopbDrtùaémeDte lun* 

;194», r-r Zi cièco d'Adria, e la roc« àel 
Polesine^ ìli una sua corrispondenza, re-: 
cane dettàgliste deaoriziooi sulla ceri­
monia che ebbe luogo, in quella città il 
lÒ corr. ; per la consegna della Ban-
diera, dono gentile delle signore Adrlesi, 
ailà sezìone*(ì*Adria dei volontari 1848-49. 
Alle ora 40; ani. di detto giorno, col •, 

«IMutervento anche di buon numero di 
veterani dell'associazione 1S48 49 di 
PaBov», delle autorità locali, e in mezzo 
a ^ r i b foiii dì.pppoiò, la -Cònimissione 
d̂eliê  gentili af^n&e •Àdrìe^i'prlsentava 
nei Pubblico Giardino il vessillo, che il 
rey. arciprete' Don Gestante Businaro, 
dopo aver .pronunciato belle parole di 

jcircbstanzs, behediva, e consegnala al 
rappréaeni;ant|i la! presidenza deirAsaó-
•daziorie di Padova sig. Gullib; il quale 
.aĵ sua; vollailo trasmetteva'aila 'Sezióne 
dei; volontari iAdfiesi. Anche le parole 

J **«!^*;^?r~)I^^Sgesì nei Tempo ah 
jVeuoziaJn data 25t -
i lérsSra; alle ore otto oirca iihà- dòlo-
.rosa' scena à avvenuta nella Chiesa dei 
^ni\/Giovanni ^e^^ Paolo, — Mentre ìl 
predioaiorè arringava circa dn^ mila ofe-
^ejiti,, scoppiò jn chìps^; un petardo di 
jcarta con spago, che ei*a depositato flotto 
littajancài. - L^fortó, d^tonazioió|ft&; 
t̂ale allarme e apaveqto nell'uditorio, ohê  

scompostoieiafronatò'^st diede a.:fuggli^e 
dal tempio, come d a n n imminéniér^'pé 

]i]oolo,che lô  sovrastasse.'~ Io qnelteif' 
•rlbile frang'entè;^Ìir^que|, fuggi, fuggi pre-
^oipltoso e disperato, una povera bambina 
idi ptip anini,— oerta MimÒAiia Campa 
ettaro — res,tò mi.seî fmentà aohiaboiata e 

riportare, oontuaioni pinttosto gravi; — 
Og^l I^^^ si trova;in/riaf-ai; migììotó' 
mentò^^ Parecchi; ait?i,ind]yidui rima­
sero più 0 meno contusi. 

Più tardi,,vi. fu-gràt riunione ;di;.̂ po 
polo sul piazzale/deli* Ospedale, liidi-
gnato;e^rritatisaìmoioontro lp:̂ 6iàgdr;àt<i 
ÉutoM.di tanto delitto,• 

Ci piace notare ohe ai ̂^ trovò pronta ) 
mente sul luogo i l signor questore cav, 
Calderail, Jjjquale e colla parola e col 
consiglio riuscì a calmare qulifii animi 

^bàiletìUv pI^Mté\ldo^lorà ri-
sparioiierà alcuna .Cftra;per iacoprire l 'i-
gooto .marluolo. y 

Noi ' deploriamo gli eccesar ioi qiial 
siasi luogo avVéDgBn6||ftanto più nella 
ohieaà ÒVe non si deBb%no mai produrre. 
;Rioordiamo a quol tàìeelie siaente mossp 
;a protestare ooòlro le teorie dei predi-
;catòri, che la' miglior cosa per eà3ò e 
ipet hoh turbare" la'pàcé ó tentare 'alia'' 
jjVJja dei fedeli credenti, si ò quella di 
non andar ad ascoltarle,' — Si lasci che 
le prédibhe nelle ohièse" raacoltino co 
loro éhe ne sono persuasi e credono 
sulla parola del roverendov gU alln se 

• I , 1 , - -JH' i ^ • i . I - • - ' - • ' ' • ' 

ite alieno lontani, pei fatti propri. 
; Sp^ì'iàmo bene ^obe la .Questura non 
tarélrà guaimi ad'̂ 'i'Dlpo^seasàrai ifSl'fair-
fante lutore di (Ìàìtoa^Slf&ia.'^^ 

dall*on; li'illllro delle fioànzcfl ffató fé 
s p ì n t o / , , • • • • ' - • . - • • • • • • • • • • • ' , - ' ^ 

''' La. tasfla Bulle vettore ed i, domestici 
devo pattiare ad éflcliiairò bènìfìcio dei 
comuni. 
• La Commissione ha deliberato di ri^ 
partire il lavoW della relazionò tra tulti 
iàuol'mèmbri. Così ron. Dina ò iocàri-
eato'̂ 'deUft- relazione sulla convenzione 
.oplla' Bano% |̂rpni«A{Bùrogonàto di quella 
BuUa ricchezza^ mobile.,. . 

,L'òn. D*Amioò stenderà la relazione 
sull'Arsenale di Venezia e sul Bacino di 
carenaggio in Ancona ; gli pnoreiypll 
l^ervò, Martinólìi e Kudini compiloranno 

. il rapp(f>rto 8uV|dazio consumo a sui provr 
vódimflnti risghardanti' i tìomubij gli 
onorevoli Ara e Chiaves sulla legge di 
Registro e Bollo,' ' 

Tuttè'le relazioni saranno pòi riunite 
e presentate da un solo deputato che si 

della questione greca onde mettere un 
tériMiae ài sislenia deplorabile dì ^ go-
vèino,.stabilito sotto gli auspici di lord ' • 
Russel,"•••̂ •' "•' :•-•/.'" •'/-.•'•;- /..; 

PARIGI, 25. ̂  Ollivieri essendo 
ê ili soltanto ministro ; interìnale degli' 
iifapì esteri, e la nota essendo,; sta^,: 
comunicata alle potenze cattoliche, noa M 
hi •bt'è'ddio'dl poter modificare leisira^ < 
zionì date da Dàrq,;;qtìiòdì il signor'.iif ̂  
Baiìneville comunico Sabato I%-49la %l, 
papa. ;Per6 isivdubitach'essa.ven^coff 
muhicata al Concilio e sembra probâ -
bile che Taffare resterà sospeso. 

i-u. ilM^ 
; . .SPETTACOLI 

Teatro Ì^^^r*ll..r. 
-V •• i l 

rità dei siffnor Travetti 
?i4 Ore 8l i2. * 1 ili:,.' I ' I 
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BI FIEENlSIi 
Zi^A aprile ^\^ 
57 90 ; 
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Rendita 58 — 
()rò 20 e3 ' ^̂  

bndraJra.me8i 25 84 
rancia tré mfesMOS lO 
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Óbb%. regia'Ì8bko6hìl4'72—' 
S iHÉò^iy iu tó òhe \t Colibisàlonà'^ iErostìto nazionale 84 25 84 20 

'*!0?. 
di finanza dei provvedimenti pel pareg-' 
gio non ha cî ednìò di poter aoooglierè 
U'proposta''^i'modìfloarà' là óònven^io'ne, 
con la Banoa in gnisa ohe .questa sia, 
autoHiciatà a raddoppiare il suo capitale, 
portandolo a 200'miUóni. 

Una proposta siffatta, giunta tanto tardi 
chP là Couìmisèlone non avrebbe neppure 
il tempo di; esaminare le moltepUoì e 
gravi quistioni ohe susoita, provochereb­
be dì certo così ardenti discussioni nellî  
Camera che nói crederemmo ne sarebbe 
grìivemente oompromessa lâ  aòrtie' dei 
provvedimenti. .((/P'ni<'«eA^,, 

zioni regia tabacchi Ó9t -
zioni strade ferrate merid. 333 50 

Qcblig. » V V ^ 115 — 
Suoni » » ^-437^50^** 
Obbligazioni ecclesiastiche 78 70 
4z,;Bjinca Naz. del Regnò d'lt4Hà'g375 

Bartolomeo Moachin gerente re^ppna. 
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;Antotiietta non era più !a povqrfi .An^ 
^Ignielta^di.una volta. ,̂!-̂  

Confessò in tatti averlo-sorpieso Tim­
provviso.vJmmegliamento finanziario ; 
lina essersi piènamente rassicurato per 
ila dìchiaràziune .della Jl^... che quel, 
^denaro'era; parte dell'eredità di una 
iia di Mootagnao& iii SciìE : 
j Secondo le sue deposizioni, adagiar, 
|qs! al comodo mestière del pappatapĵ  
inon avrebbe fatto indagini per-veriiì' 
*càre quello che diceva r^Antonielta. 
• E perchè le doveva fari?,... In ogni 
icaso la;p6'CMwa.c'era} ò si pô  di-' 
jymirsi ; vi so dire, chg l'autiinnò^ d̂ iJ 
1869, dem.esséf, stampato,nella .me-

^^ 

V lo credo che lo slesso G.... facesse 
n - I 

ĝp voto in cuor suo al saRtp protet-
^.re.peraveda scappata con così poca 
spesai -^ DovetèlJonvériirÉi che aveva 
giuocata una brutta carta; aggmngo 

iper : parte .irìii,di.e in, ogni caso aveva 
.ricevuto al, dibattimentp un^ .lezìpne, eli 
OMO» cMore èjcli owê /ày degna forse 
di migliore stòldrQl 
;'. /Ci, sarebbe un proverbio friulano 
;,cne qui. colgerebbe a capello; ma siC; 
come anche; i:proverbi;spri^^^^^ 
moda-e cominciano a puzzare di raî t 
cidume, cosi>làsciatìdóli |i chi li vuole 
,̂ vi dirò che 1 r?ppp/ti!di impulab I tà 

imom (l|rG:7.:Bftiè mMyiix splen-: del ^.i^.j veÌÌhSr|^ìàlteraili prop i' 
jd.di auìunni della sua vi;a:,ii,.... i sul finire dtìl dibattimenio fiĥ -segùit 
••\ ;iJ)ai complesso delle risultanze pro;̂ ^ *w u;.;;.u.uu?fti3.;.! « l .^;. .,A .i 
icessuali,̂  mentre, gravissimi ̂ indizi t̂a '̂ 
-mòM/là:cQm|?licÌtAÌnnirta 
;Si era ben Jpgi . aall*aver a suo ri-
riguardo faggiunto la prova legale. La' 
'!M.... sfuggiva 0 con TìsiiOste evasive-
lo ;dof.siléniiip, (^ '̂cbir'riiènzògnaìù^té' 
ìiquèlìb Circostanze che accertate Jhprb-
M§^,-avrebberp stabilito .(a; colpabilità! 
dell'amante. 

B. WRVATORIO ASTROSOMICO: 

::• • •;;. 27-Aprile: ""; ; ,..̂  
' ; A mezzodì yero di Padova 
• Tempo Medio di Pàdova , 
^ Ore n m. 57 8. 31,7 : 
Tempo mediad^^ 59 84 53,8 

j^eeriite .ai|j'a}|ezza div|a. 17 Jal; SUPlo, 
df̂ m.̂ ^O^T'd̂ al lì vello medlò-del mare* 

PARIGI, 25. rTTT. II Journal officièl 
pubbl ca,una cjxQplare. dei, ministri ai 
pubblici funzionarî  in cui è déjto che 
r imperatore tiomVhdò nel 1852 forza 
per assicurare 1 orarne, oĝ K iionĵ t̂ (|a 
forza per fotidaré tà libertà.'YbCacè; sii 
ièi votare ̂ per lâ -̂ libertà. I veri amicii 
;deila libertà marceranno con noi. Pos­
sono essi ignorare^^gie VQtare wo.sar 
vebbe foriificaré Gploro che combat-, 
tono .la; : trasformazione, dell' Impero, 
solo per distruggere r organizzazione 
poliLica-sociàle a cui,(a Francia deve ji; ji 
sua grandezzafi'inonie'.^^ljà ilice^ 
,pu !̂ica,!a,x l̂la, libedà yi;4pmn^^^^ 
di iimre i vostri sforzi ai nostrij Non 
vi trasmettiamo un ordine, ma un conj 
siglitf politico. Tratósì di assicurare a | 
paese un tranquillo avvenire, afflnchèj 
tanto sul trono chf) nell'umile dimorâ  
ii figlio succeda j ^ pace^li^p^padrei 
: BERLINO, ?B, ^^^11»lamei|t6^#^ 

ganale. elesse Simsonl ?ìj: presideptoi^i 
principe di Holvenlplie J^duca d| J j | ^ 

BAEOUIGICA ITAllAl . 

iià società bacologica italiahavUnelr? 
l? intento dt) acclimatare in Italia le-
razze le: pìù*̂  §anè ?di baéhi estetif in-', 
caricò teàtèim rinomato ;è;̂ sciSnzipsD' 
fabb̂ 'icatb̂ ê di;̂ semê  serico, ir siĝ ^̂ ^ 
Éì Moo t̂ìr'dr Pietroburgo; jìdi recarsi, 
nel Turkestan russo, dove, sinora ;ni5n 
siiebbp t̂raccia della;malattìa delfìla^; 
geit'o','péF:CQ4̂ ^̂ ^ 20|m ofedv^ 
gratia serica sul raccolto del corrente 
annoi Questo prodotto,̂  pepala cui. qua­
lità 'e perfezióne: là';,SòcÌÉ r̂iani5Ìdetta 
adottò; l̂ ;/Rfù%ràssiciirant̂ ,]precàuzioni 
èì intieramente destinalo ai bàchìctil̂  

•,v 

tori ilaiiàni'.' I 1 r I « K _ " r. 

% 

vice-presidenti.' Hdherilohò prohuncio 
n ntscùrnfì ÌAC.fknnn naaìlarn rimnnri.' un discórso fàiiendb risaltare T import; 

tànza del Parlamento doganale. • ^t 
PARIGI, 25. ,-.mSrfiSlM;è par̂ i 

tilo per Bruxelles. 11 - :, i| 
Ldk Presse assicura che-oggi il Nun-

GhitìhMe pertanto desideri far parte: 
della Società e próCiMB:;: al pur# 
brezzo di costo quella qdàntitS^i sémê  
anzidéttbcdi:tìui'abbisògti!^^ 
à qualunque degli;. Stabilimenti delle 
'due Banche nazionali i|àlianà é tpspana 
'pressâ îf̂ quali è àpprtà una sottoscri­
zione che si chiuderà al ,pii;4,ja!:jii.al 
'30 aprile p V.,, od appena sari.stata 
chiesta la quantità delle 20|m. pnciè. 

La sottoscrizjonp viepe fatta per'òn-
cie di 27 granimi; all'atto della mepe-
; sima, il sottoscrittore pà^à:iire 6:%er 
ogni oncia-domandata. Il iprezzp d'ogn 
oncia:non iSnpereràJe^Ure^la. 

; ^li Sta^iniiienti di Banca anzidetti 
sono,incaricati di dare tutte le mag­
gio rfln forma zioni che si desiderassero. 
"M'̂ 'Socitelà non propOnè'ridòsi véruh 

lucro, jna il';só|p miglioramento delle 
razze dei filugelli in. itaiia, sarà' ,paga 
se Iti ,:S»oi, iSfoi-zi ' : saranno secondati. e 
coronati dâ  felice successo. ' ':>:' 

10 Marza 1870. '• .̂  
IL COMITATO DELLA SOCIETÀ' 
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IBOT. Jt'onp 
renolfosco 

quasi' 
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pano 

Ìepien(ge aei Mi^ma « r ^ i ? » tìitóomelli Giuseppe 
/tore e per la Circolare fflpi^'"'"^"'^ , T-

11 Constitutionnel annunzia che il 
conte di Chambord spedi-SÌWàpà.̂ 14 
sua adesioni î !i(̂ ogmà dell^|cMi||#i| • 

tere ̂ s* 
ttao un 
segueferial polizìa : fu atìtontóimiì 

m^mkM •'ì-

,;^|liceviamp dal 'sigapr jBunttpy Jfftp̂ t̂ey 
di Londra Oxford Street 41, una gèntir 
Ifstfipaa lettera di oul ne diamo qui'la 
traduzione, esiàtendb presso la farmacia 
Uiprigjiiaip. 

Londra, 14, o, 69. 

*à;;rivélaziohî ilellà; M.... e x% il pub 
blìcò itiinistw ô crècÉle suo dovere 

•̂ i •ìlTOdere le siie requisitorie, per 
jpnchluderé nella condanna del G.:... a 

•].ì. 

pai mezzodì del S5 al mezzodì deràd 
To,nperalura massima =̂5 rraif.S 

» minima «• 4-9%7 
]*•_. ,-:.--L-,^^ •tórii^ ".r"^' ; ,---,';-^4, i - . ' - n ^ . - ' .•'^ • 1 -

: r i ULTIME NOTIZIE 

^ - . L „ , . 

11 pubblico .ministero domandando, 
verdetto di condanna pe^ la figlia eM 
madre, e di assólukiórie^ali'istama 
per.il (i,... lamentava le pastoie della 
larilTa legale di prove, £he non gii per­
mettevano per quest'ultimo una yriqr, 
,posia che fosse confurme al suo con- cere, entrambi per complicità in furto., 
.vmcimento. ;t ^^^^ 

'•; La Commissipî e dei Quattoyd[ic|f ha 
qaasi.ultimatoi suoi lavori, 

due ,anÀÌi. ®, Wzzo d carcere comfejt Essa accetta in massima tutte la prò* 
cnmplice nel criminei^dii furto, iP'^'* minìfleriali, modificaudone alcune. 
:;.:I.;regìo Jribuiiale; pìoyincialè còh l ^^«^''« la>nyenzìpnp, m)lla Banca, 
elaborata sentenza del 9 aprile, con-; f f, "''° T.° ' »"P«^ao, del nuovo pre­
dannava Antonietta M... a due anni '^'"^^ '^' * ^'"^ ecclesiaaiici g.à conver. 
di carcere come rea del.crimine di,. T.glie alM Provincie ed̂ àì̂  comuni 1 

pente^ìpii addizionali ailaripohezza mó 
bile; Dà|;tjpncede loro uno apociale sus­
sidio per̂  due à̂ flni, finchò possano prov-̂  
yederp^allf lorp finanze.; V 
;;L*au,mfntp proposto pel dazio COQ9I;I^^: 

^Onorevole a^ ,̂ Galleanì^,, m^,: 
Voi ben sapete come gli ingorghi emor-

roidari traya^j ftnp il popolo inglese. 

di appuntamento ai feniani. ;̂ r: 
ìì MorninguPost!^BkÌQj^Stendard ap^ 

plaudono al proclama-dell'Imperatore; 
i\ DailyfNeios dice che il partilo Uf 
berale in Franci;̂  deve scegliere tt^ 
rimpero colla libertà e l'impero senza 
libertà. ^ " 

Gli avvenimeiitì della Grecia pro-

titi. 

furto perpetralo in danno dei signori 
Biìbinl; la'S.i.,, niadrè...Ma tre mesi, 

. e ii G,..., ad anni due e mezzo di car-

òéroaittptKil ! mazzo per libeiràrBòne;;.Volli 
prpvai^è io vo^re pilloie »u nae e poaoi^ 
)h;;alcuni;miei amici,, seguen^p4^T°3tri 
precetti, e confesso né provammo un 
gflt^s^fantiagglo; ed io più dqgli'altri 
perchè a causa della scienza cìiè professo 
mi trovavo più in gradi di nàarei^Q^i 
mezzi prò fl latti ci da voi inbuloatami. y 
, Sono edaurii^a le spasole, .perciò y} 
prego di spedirmene senzedllazUne Ì3 
grosse vale a'dire:U4| e teoetevi,pronto 

dussero in Inghilterra una viva sen^^iida un numero maggiore per lò riclùeate 
sazione. ' i' • • t \ che non .n^ancheranuo, eco. 

,. Il m dice che ìa^totale,represr- ^^^^ .« J^^Ja '&gVfa rmac i e^ 
§J|>p,q,del brigantaggio è la pm nobile. Roberti Ferdinando, alia farmacia del:-
venaétta che sì potrebbe esigere. i runlverfiilà, Gasparìni, Cannòtti, e aèl 

imbi^imesQ il Ì?a%-iVeMJ5 scusano il magazzino di droghe Pianeri e Manro.i-
Dnvprrin d'AfpnA ma fiifrihn CKP Ih Kia- : ̂  Vicenza^ farmicitt Valeri P Gròvato-f 

.gpyerno ,d Atene, ma Gicono cne io i>ia- ! ^«,^^^1^. Fabris e B dtlaàfffe - Mira, 
Simerel̂ l̂ r̂O se cgnlmuasse a negoziare ] Roberti Ferdinando - Rovigo, Castagnoli 

.COI briganti, perdio jin tal guisa saù-1 ei Dipgo — Legnago» Valeri —,2Veuj>ò, 
Zionerebbe legalmente il brigantaggio. Zanetti e Zanlni —Adria^ alia f irmaóia. 

I h .V/rtnf/nr// ilnmanHft •illfi nà7Ìnhi ® drogUtìrìa di Domenico Pauloooi -r-
Lo :iiamar^ uomana^ aiie naziopi ^j^^^. « ^|,^ farmacia BisagUa e neli* 

europee di ^ preoccuparsi seriamente ppinoipali farmacie del yeuptp, : 
»-
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LA GIUNTA SIUNICIPAL 

AVvmò 
M^o va'òìthie in quésto Cotìftnnd il posto 

di Segcatario itìuniotpale, viuna apepto 
il coqojoriso al posto stesso, àluUo II 
giorno, 15 maggio, venturo. 

L'ónbratio annuo viene fissato In \... 1000. 
Gli aspiranti dovranìio ppoaen'aro lo 

loro'istanzd a quésto, pfotoooilo, c'órra-t 
date del Beguentl doc,manti in bollo ler 
galet 

fli.a.tto.dlnwqiW.' , . . . . 
b) slmlto di sana coStituzionò fisica; 
cl.Datente d'id.ìnelta airufflcio li se-

: g r 6 « comunale; ^ ' ^^^ •̂': ' 
a) tabella documòntata dei servigi so-

stonuti' ' '̂ ' 
Ci indioa?iono del domicilio attUvlo, e 

dei preceden it ' ' < ?'?5 
/ ) fedina cri minalo e politica. 
L'eletto non acquisterà la quallfle^^dl 

impiegato stabile, se non dopv due anni, 
di prova, ooUaricóuf9rma,4,eli3o¥*|t.^°.'-

II presento sarà pubblicato, diffuso, ed 
inserito nel foglio ufficiaî  a óopaune no-, 
t i z i a . • - /'-, ••'.•.. .::•:[ 

Oadonoghè li 9 aprile 187p, 
" * 1 , ; • • : IL sNDÀ/o;:;:' 

AiUonlo il^tlveistfl 
Gli As^l^^sor^ ^ 

Angelo weilo ^ 
Giovanili J^onzjni ; ,: . . » . . ^ . 3—228 

• : ' r K l 

- I ; „ 

* ' 

i • 

H^ r ' . l ^ 

_ • 1 L ^ 

"^ \'••-:• .••-.v. Via Jileraviglif^i' 
con StiiÌ9t|Imeiito C h i m i c o , Via Oî Sttlcf̂  IV* :» 

K[ Conosciute per rilalia, Europa, America per Ir incofìtrastabili éffeUi• ' 
La Farmacia GALLEANi'spedisee dietro vaglia postale le àGtÌQ 

ti, PILLOLE VEGEÌ-AM fa, SALSAP^^^^ DEf̂ tlRATlVK DEL SANGUE E PUR-
lOAtlVE, adottato dal Medio! e Professori delia CUulcb.i p iacipali d'Italia; hanno 
la proprietà del Slpòppoé vengono prió'sdòlte come più comode a f rèndersi, mas^ 
Siene, viaggiando, più non avendo l'inconveniente di recare dolori al ventre, come 

,J9 altre piUole purgative. — Alla jcàtola di n. 18, c'ónt. 80, alla scatola di n. 36 
Uro 1.50. 
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pel -pagamento i t r^nat i l ra^el la Tassa di'.Maouiazione 
(lieggé i tWgii 'o .1868 N*,440Ò à t t . 9)i .̂  i. •> ^ M . 
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^S. PILLOLE ANTI30NORHOI0HE del prof.; PORTA, usate nelle Oliniòhe di Berlino.-
.igReclàco per la cosi detta Gocaettae stringimenti uretrali. 1, nostri Sanitarii a84 
,>iàupano con tre scatole la guarigióne. — Ogni s'óttt'ofS'̂ L." 2/ ' "" ' " ' 
: i3, PILLOLE ANTIMORROIDALI,'per guarire le Emorroidi ed i 'dolori raumatìol 
anche di yecobla data; r- Ogni scatola L' S, 

,4. POMATA ANTIMORROIDALE, per curaro e prevenire queste infermità, guarisce 

fo le , ridona e .aonaòrvala, bl*uclBcai:a dellapelle.-^-Vaso L. 2. 
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CERONE 
! AMERICANO 

. , . de l MonUo ^̂  

CAPEiLl e JMKBA r 
Con, qùeito semplice CbpM^ 
TICO si otliene istantanea-

• mento il biondo, castasfuo eh ia 
rOj castfigno ecuro e nero per 
fetto a pecondacho sidesidé* 

. rnVèollMaliQSBO uao degli altri 
I cosmetici. Risultato garantita 
\ daglMoveHlori fratelli mZZli 
l ^ Ogni: POMO t . f » ^ A j ^ 
I • Depositò Id Pfldourt^pWao 
L WeslusCI O a o l a u o p^c-
f rucchiero alVUMvarsità , • 

<, 

dalla traspirazione, oc d i S d i p e r n l e e ^ ftsprczxé dciSla c u t e i utiltsstrao 
per là uiédftca;Blòii6 delle r c p U e , è o n t a s l o n l v «0ottatuire.i, |kff«Blot|l 
i^oumiktlohc ifot to^é, n l a g h c ^ e r p e t i o sà l«ò 9 ̂ e É o u l r o l f i ; - . Cosià 
L. 1 scheda doppia, L.8Q tfancjq pel Regno. Ì**MH* ^ : - ' ^ • 

' 6.,PILLOLE BttONJHlALl SEDATcVÉ del profegsorer.PiGNACÒA di Pavia le quali 
oltre la 7irtù di calmare e guarire le tossi, sono logger-aiente deprimenti, pro-

•mùovonora: facilitano-V'espettorazioriè, liberando IL PETTO SENZA LMJSO DE-
,SALiSSI,4.a quegli.jneoi^pdi;che.flou^peranco toccarono lo stadio. ìmfiamtnatorio? 
; pi minor azionft e-,p6rfliò u ìlualnal nelle, pertossi icd infreddàttìre, come pura 

^oUtì legj[iere irritazioni (Iella GOLA è dei BRÓNCHI 8ono'#l*«ucchcr(ii| per'ltf^ 
tosso del: pfofeasóre'Pignacoa.ohed) tacile :dig6àtiòhé e ̂ diTRONTO EPFE,TTO rie-
scjpno piacQyoU al palato.,™ Sì,, le Pillale che i: Zaòcherlni sono usitatissimi dai 
jOANTANTI é PRED10AT0RI;per richiamare la Tocé'e tògliere la raucedine. — Presso 
alla àoàtolà'con isfl*U7.iòhè st 1 Z'iecherinì che le:Pil')le L. 1,̂ 0. 
: ly.ól^EALLlBILE.i^tTaoVACOx.deLnprofeASore E. SEWXRÒ; Nuò^ii Yoi-k 17 "òtìobre 
lB30,,,oi,oò .Pomata miss Wushingtou rizeneratrìce dai CAPELLI, dolU BARBA o 

i ar\D» ACIlir lÀ'. n i mna liana' I.i' 'n K fVTT P A A-.n4.Ìfì»;, Il nr ir rtr\ i. J i. 1 Aa\ia Aa\ nnutt*) 

• .-II'- >.̂  A,--"- i,-- „ : ^ - ^ ; - - - - . v w — ^ - — — •—- T.^-^Wi di'e^périlnzà; 
Adotto flollo Cliniche di Pavia e di Genova, e dai.Sanitari della nostra città, venne 
constatata- là ma benortea azione nelle seguenti malattie:. IFiLIDE nel». e,3 STA-
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;-lL^^.^,°^9,PJ^,?ip».''o,.Pr^l,Cantnbuente è'quello di attenersi al dato' dpIÌ*oÌtim-

còltìhnà, faoò'fldÒ'pesare,'a peso rrietrieo, Ugritro da introdursi nel! molino; e ria 
lasciandone per;'la tassa una quantità JiróporEionata, alla, elfi a • .norAata appun t : 
dall'ultima colonna...,,- ... ...-•A :. ' '"^^ ^ -^^ • ' " - ..».. , . . .-. fv 
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MfDÀdllA^ m s SOCIETÀ,' Oì SCIENZE DI P A R I G I ' . ' 
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" - 1 . 

TIKpRA PER ECCELLENZÂ  

>,!»Qi!-'tÌ.Ì'g'cvc.'niri'StaH'tè i:^' aQxii 
GÒ^Ói^&i^li ciipellì 0.' ̂ .barh^ Eflnia -. 
nciriccJo per la p o l l e e Eenia aleiin ' 
odoici'Quòsfà ii j i i iTrftùsunbei ' lore Si; 
a c£-u©lle a c l o p e r a t ^ f ì x i o 
a l Q - i ò r n ' o d - ' o g g i . " ^ 

'̂ iraibrloÌiC;î nft«tìhT>p(4iEflf;.lon^HJtoM Villĉ  j i l i :•;, 

^ I)QpVsnòf̂ ¥̂entî Mê .̂ o: .Tĉ  presso' rABcniìa diZj 
D , M o n d o , yia. (lcl|!OspedAlo, N. B, TorÌaQ,e.h 
<ijj principali purrucchlcrì ê p̂rofumierl.̂  —''SI>MS^P5 
zlotiG in proTliLcia contro Y'aglIrpoEUle/ '.: ^̂  ; ^ 

; :0. POLVERE DI FIORE, DI RIS9, usati dai primari, Ostetrici ,e , dalle primario 
Levatrici-d'Italia. Si raccomiinda per là ihigliot'e'e''più oóonomibàneila fasciatura 
P^ ,̂•H^«>MsJ§?.̂ ,'H"A !̂̂ ,%,>à.P,r.oK.̂ .'e.tà di^^ al,lA-peile5lamj)i;'.biaezi!ft,:far.spa-
rire ,i,;bìtpr2olre le.macchte, lei vamo.lo.,-I^.La scatola L. 1, - ^ v -
;|, IO" NUOYI PARACALLI O'CUS'CINETTI .VERI ALL'ARNICA; SistenkaV^nVk^auà 
lit^òparaU'00^ìàn^^tfJfnòii^ootòhé>*èÌbcdaié^Ì )̂ ^ estérèf i-V Prezzo " r 
Milano Cen. 80 per ogni, scatola, per fuori franco ln_.tntto il Regno Cent. 90 per' 
uóa'^ola scatola, Cent. 75 per'Mli8catòle^L,,,2.50.alla tcatò^^^ òttango-' 
ari, L. 2.50 gii ovali. Farmucla CinUenuI '/là Meravigli, 24. 
i l l f . : Ad -ogni speplalità esigerela r,l]^,£^i.(i|i>*^BÌiV(ÌiKto'aèl-tìWncanl't^ 
ilstruilòne unita che suU'inroltò d'ogni specialità. ;• , , - - ' . , ' , 
: Si tende Iti PÀDOVA'— allo farmacie Roberti Ferdinando, Gasparini, Zanetthia-
]quella..deU'.,Uftlversità,e;nel,tìQagasszinó. droghe Pianori e Mauro —-a y2cen«a,:far-
imàaie VaiorÌ,>e''>Crovato -;; 5.isjanb, FàbriSiétBaldà'saare —•jfira, Roberti Férdi-
\9,nù,& -r^^. Rovigo^ .Castagnoli e Diego T- Legnago, galeri -^ Treviso, Zanetti -è' Zà̂ -

^Àaria; alla farmacia e drogheria di Domenico Pau ucci ;rrr,.£ad!tó, alla far-; 

. , , - ' - " • ! . - ; 

.. . '. Sotto.que^to.Itlt^iPvia,ff4ÌB»p.eé'aiftr' EdUrÌop,.,Saeoli1é|4 
pubblicaxlonè d'una raccolta di operette mediche popolari* 
rarla felicemente col dare .per. primo allaiuoa tìnlaroro' 

ininl' 
^macia Bisaglia^è'AineUe prìnc^nalì farmacie del Veneto. .. i l--^74 , 

n 

1 1 

I -.1 GL 
«ìoir tavolQ lltòttt*af(Q,to 

A questD ter^anp dietro " àlfcri l^vppLeh^ saraaao in 
•che 8Ì-vetiderànno àdche séparat'à^^ .; 

f . v 

( = • " 

1^'] 

CDÎ HIBE 
... : I •.: 

:1 : : . . y 

• . J 1 
.:.V l^^^->liid- t • 

W 
• L 

1 ^ 

eroalamento col e l u t o a x-cg;ólatoi«o 
iVqùàiè riòn'tròvrisi che 'a Parigi presso 
'Ìnvènt,ore. ENRICO .^IONDKXTI onorato, di 
.15 .medaglie ei^cavaliòredi più .ordini per 
lo 8up;e fiorita 9 1' efllcacia lei^sùbi' àp-

,pftrecchi;'-^ bJ;ìYJyJei»i\e 
ffti.̂ ^puìpvard Moijimartrei.iParigj, ,,v. 

prioaà 

.vendìbile.presso.c^»4oialo CÌB,liàvdi,r'I>*o*'cHI Via S. Fermo 1257 (otìleste) 
;,ohe si raccomanda psr,.gr inòp?itfjB,ataì)i|i':rJsu tàtV'giù ,0̂^̂^̂  
"perla modiòità'del prezzo.'•(^lla'sud'ettà va unità r'ietriiEiòne' pel triodo di 
adoperarla. 

t ' I 

resciana 
^ ' -r 1 : 

(3 del ;;^ffi(izio Agrario di Brescia I • -

I ' 

' -
' ' ( i 

• ' 

- I 

.'i -
•, - I 

' - • ' ' 

_ r u 

ine ulll'o-'pella- s6ltopbrizionei^.eliei,azjonk%,,i;norrna,,(lei program 
^p^-pv restai definitivamente, ^abilito a. tiiilip il giorno liV .raaggip 

.m 
' [ I 

t * * L , . 1 • 1 f 

I 1 • • • V : 
I -• I - I 

' • . . ' . ; < 

c h e il termine 
27'febbraio _ . 
pros^ìmQ venturo. Si pregano gii; bnbrévpir'tjormy^^iig!:^^^ muntcjr 
Pi^li'^e, gli.altri incaricatLdella raccolta'disile sottò'scnz!oni dì partecipare, tosto 
spigato il termine suddetlo^il numemidélle azioni soscrilte/èssendo tàléìiò-
zione indispensabile' pelle isiruzióhi'da' dàrsl:ai ,,v.iaggÌìit:ori .della Società. 
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IL PRESÌDEKTE 

i.;ii ••'A" 

1 » 
' 1̂ j ir-f-;-^ '3N - r. 

• * ^ - I r . a^»",-. ,-^-'-\-\ 

la..vendita: alla Libreria -Sacchetto. 

;̂ jAi{iMÌii'ÌiiLOm .̂;̂ SiS; 
fisica d'ell'tiom'oV 0 ' istruzione .dietetica 
I>|>r,c.9^nduria alI^,,,fel^ità..T;j 3̂ i 
fin. Ì2, seconda edi/.ìone ]C<.,'3.5Q-VT, :;1 O; 
V , . ' . '" I > 

tanto in panni v.che 
'in polvere, i ressa là 
Ditta Gè T a l l o n a 
negoziante in Padova 
Piazza,delle Erbe al-!i 
l'Angelo. _ :.. 
irWtoVcritfó'à^-^' 

; ;vertei signori VUIx^ 
, , , , . , , .,,,. , J ! p o l t a r i che perdei 

imolte,ricerche avute ha raddoppiato:le.suo pro^-istq in modo dn poter soddl-
,-sfape,.qual,unque qpmDQ;ssiow9,i;t̂ T t̂q:,v̂  
tendone la perfetta qualità e,purezza dì macinazione. SI vènie tanto jn erosse 

^:pàrtitè, che'al%è:Étàg;iiòWpri^zzi iodicissimi.: .̂.̂  .. , • ̂ ^'^ • .;Pv; 
20-156 -:̂ '-̂ *̂ '*'̂  ^^ ^•^^^^r^^^-^'m'Ì'\-^'''\ lr\0 - . - - - ^ - G. T à b » s a 

Nuovo unico rimedio sicuro per guarire.quèsta terribile malattia, finora re 
tentità.incupàbUe,- ael•tòtt.•=STISRNO'̂ J• di BruxéUes.—, I documenti cpnatat np 
le guarigiotil ottenute sono visibilioresao ir Hepositario, IT qudle' speiilsoe 

' Ì ^ l K * ^ 3 » - i ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ i S - ' f l K ^ 8 * w | ' . ' : , P r e z z o 
•^ m- - .• --L--=•••- -^ :-• ' •• "^-'̂  . . l l d iB ' ì l àcàS" 
T»^&.X<sm.<Xxi.G€> isat tacon-

chi gliene 

l'istruzio­
ne per a-

•(.• n 4 -, I l •• > \^y'-.\. I j ^ V ' 
' • < \ 

-- ^. • . ' ' • ì ' > . " 

., .pi SCO.RZE jl^ 'AItANCI0 AMARB 

: al Ioduro di Potassio 
DI jr.-p,.,tAnozE,'rAn^ACisTA.A pAnior 
L'Ipfluro di pplussìo (Jijn ^]tiTaliVp reale, un 

deiinrativo' di unK?f(ÌcftnU' iTiconipsttìbilfli ui|ito 
Ul ìiciroppó di Scorze d'Arfthcio Amare, epiì ̂ ' 
to!Ieratf>t-da.<iuulunque cosiiliuionfì spnzu sof-, 
frii'ìi*^ alcun srottcerl9> ^ Ji^ ijUCRrUÙMltilU fun-
tiopcÈ ffarantila. La Mia':dtìSB niaiemRtìcft ptìv̂ _ 
jncUo ài MotlicI d'apiUiiprìaviit? l'uso ai diversi' 

"' IciiiperaauMuì, nelle Afflizioni scrofolose, tuber-; 
tolose, canch^rotie ^ .sililiiiclic secondaria e iev' 

. tiarie, not\ciìe rmt^^(i&n^i'i^^r i quulì eglié il 
|>ÌU SicupÒ PpftCifiCO, j : 

., /Ì4l^rl*:«. Si^^diiiioni.!,Ditta J-P.UROZEIC *̂ 

^ Dplifieiii in Padijva ; Cprnellf» e 

-'> 

FabbMca-S'*nGliiostri 

•^i 

' f \ - V : ^ < ^i t>ì> -ly it'-- i-ì " 1 
\ 1 "/' '. I 

B'^H 

il 

j b 

sii-mài. 
ndiòni iri anni 

stipaj .v.eramdnte prodigitìsa, garantita, senza- n̂ OTcn-
rìo,;e,-nitrato d'argèhtpj da non apportare per niiUa 

-'.:v 

- . p e r copta: lellere, iier'lannplie, pnr diplomi, per calligrafia 
^ NEiU, BI.EU e COLORATI. , 

Si accordano sborìti di favut-e ^àlle i-XHnili.amiTunistrazipAved, (stUuti.; 
llistini si spediamo (imro,A{ìmnda affranma ._ ^ ,19-1S8 

L J ' f - 1 ' 

6 \W \W ^^•r6S^r^o|^»$°-.^W ra^K^A8i)n 
.,,„,,, . 7 ^ ' . " '•.stini, Detta^Jacqaa guarisce r a t o l m e n t e in so l i» . 
giorni ìscolì.,recenti fld i più,.cronioi,re.ae ran dUtintl.coi^'n'óWtdi/.Blenòree 
e Gonoree;'he'nohè i flassìbianb-bì delle donne è le'tìlcerì in generale. Pel si-
Curp è pronto risultato de Ha .completa fijarisrionei sjtpuò;|uepcè cfnest^aqua dire: 

•Ktìoitlglia coli'istruzióne lire 4. ̂  Oeppsit9,„in Padova all«,,farraf^qift;4f,lr 
i'Angiìlo, del sig. Cornelio,. Piazza delle Erbe; — |1,medésimo spedisce in prP-

^vlaci^adi^^ro,v?glia.dj.,Vre,5 a liii diretto., ''• * • ' ^ ^U-132 

^ I • l i H '.\ I 

11 , T ^ ; , 
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àLB^LlBUERlÀ EBiTJJlCE; FRANCESCO SACCHETTO 
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Trattato d/ idroiMtria 
:- 0 D'IDRAULICA M T I G A ' 

V PrfìzKo Lir© 1 1 ^ . 

Padova, i870 Pretti, tip. Sacchetto. 
di P . Selvatico — Vendibile alla Llbr. SaoohettQ. 
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